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1) PREMESSA 

 
La Ditta CROMAPLAST S.P.A., svolge la propria attività di nel campo della galvanica, in 

particolare nelle fasi di cromatura di componenti per automotive. 

Nello stabilimento di Via Zona Industriale di Piana N.39, vengono eseguite operazioni di 

cromatura dei componenti in materiale plastico in apposite linee galvaniche.  

 
Il ciclo operativo dell’ attività si articola come di seguito descritto: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La Ditta svolge l’attività in periodo diurno e notturno. 
 

Arrivo dei componenti stampati da altro stabilimento 
di proprietà della stessa Ditta 

Linea chimica di preparazione fondo A1 

Linea galvanica di cromatura A2 

Forno di asciugatura pezzi 

Imballaggio e spedizione 

Linea chimica e galvanica 2004 
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2) VALUTAZIONE DELLA RUMOROSITÀ 

 
La valutazione di cui in oggetto è stata eseguita per stabilire se le rumorosità prodotte 

dall’attività della Ditta CROMAPLAST S.P.A., sono tali da rispettare i limiti imposti dalla 

normativa attualmente applicabile. 

A tale scopo, in data 22 e 23 novembre 2023, sono state effettuate delle misure in 

corrispondenza dei ricettori sensibili maggiormente esposti alle emissioni sonore generate 

dalla Ditta Stessa, al fine di misurare il rumore ambientale e residuo. 

 

 

2.1) Tempi 

I tempi di riferimento indagati nella presente relazione, sono quelli stabiliti dalla normativa 

vigente come “periodo diurno” (intervallo di tempo compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00) e 

notturno (intervallo di tempo compreso tra le ore 22:00 e le ore 06:00). 

 

I tempi di campionamento delle singole misure sono stati pari scelti in modo da poter 

descrivere adeguatamente il fenomeno indagato.  

 

 

2.2) Strumentazione e metodo di misura 
 

Per tutte le misure sono stati utilizzato un fonometro integratore METRAVIB BLUE SOLO 01 

(matricola n° 60360) con microfono tipo MCE 212 (matricola n° 80797), preamplificatore 

microfonico tipo PRE21S (matricola n° 13266) ed un fonometro integratore 01 dB tipo 

FUSION (matricola n° 11460) con microfono G.R.A.S.  tipo 40CE (matricola n° 259676) e 

calibratore AKSUD 5117(matricola n° 28432) strumenti tutti di classe 1. 

 

L’indagine è stata eseguita, come stabilito dalla normativa vigente in materia, dal tecnico 

competente in acustica Lora Matteo. 

 

Il fonometro è stato posto su treppiede a circa 1,6 metri dal suolo, ad eccetto del ricettore R2 

dove è stato posizionato a 4 metri in modo da rilevare le emissioni sonore al piano primo, il 

microfono è stato munito di cuffia antivento e posizionato a minimo un metro da superfici 

interferenti ed orientato verso la sorgente di rumore in oggetto.  



  5 

 

I rilevamenti fonometrici sono stati effettuati secondo quanto indicato dal D.M. 16 marzo 

1998 allegato B “Norme tecniche per l’esecuzione delle misure”. 

 

Le condizioni metereologiche erano buone; tutte le misurazioni sono state effettuate in 

assenza di vento e/o correnti d’aria tali (inferiori a 5 m/s2) da influenzare i risultati ed hanno 

fornito un livello sonoro continuo equivalente ponderato in curva A. 

 

Per le condizioni meteo si fa riferimento ai dati registrati dalla stazione A.R.P.A.V. di 

Valdagno e Passo Santa Caterina resi disponibili dal Dipartimento Regionale per la 

sicurezza del Territorio - -servizio centro Meteorologico di Teolo. 

 

Data 
(gg/mm/aa) 

Temp. aria 
a 2 m 
(°C) 

Pioggia 
(mm) 

Vento a 5 m 

med min max tot 
Velocità 

med 
(m/s) 

Raffica 
massima Direz. 

preval. 
ora m/s 

22/11/2023 6.5 3.1 15.2 0.0 1.2 14:00 3.4 SO 

23/11/2023 5.6 1.3 14.2 0.0 1.3 21:30 4.5 SO 

 

 

Il fonometro è stato calibrato prima e dopo i cicli di misura e tali calibrazioni non hanno 

rilevato variazioni di lettura dello strumento. 
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2.3) Individuazione area, descrizione contesto territoriale ed individuazione ricettori 

sensibili 

 

 

Da un punto di vista acustico, per l’individuazione dell’area di appartenenza su cui la Ditta è 

insediata, si fa riferimento alla zonizzazione acustica del territorio, realizzata dal Comune di 

Valdagno secondo quanto disposto dall’art. 6 della Legge Quadro 447 del 26 Ottobre 1995 e 

relativo D.P.C.M. del 14 Novembre 1997. 

La classe di appartenenza dell’area della sede operativa della Ditta viene definita come 

“Classe VI – Aree esclusivamente industriali”. 

L’area di “Classe VI – Aree prevalentemente industriali” prevede per il periodo diurno, un 

Valore limite assoluto di immissione di Leq(A) pari a 70 dB(A), un Valore limite assoluto di 

emissione di Leq(A) pari a 65 dB(A), per il periodo notturno un Valore limite assoluto di 

immissione di Leq(A) pari a 70 dB(A), un Valore limite assoluto di emissione di Leq(A) pari a 

65 dB(A). 
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Per quanto riguarda i ricettori sensibili, questi sono stati identificati le abitazioni 

maggiormente esposte, nelle direzioni nord, ovest e sud, alla rumorosità prodotta dalla Ditta 

individuate nella foto sottostante: 

 

 

 

 

Distanza ricettori – confine attività 

 

Ricettore Distanza (m) Classe acustica di 

appartenenza 

R1 30 Ambito di criticità I – VI  

R2 34 V 

R3 10 VI 

 

 
 

R1 

R2 

R3 
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Secondo l’ articolo 7 delle norme tecniche di attuazione del piano di Classificazione acustica 

del comune di Valdagno, sono definite fasce in ambito di criticità relativa ai confini tra aree 

inserite in “Classe VI” ed aree inserite in “Classe I”; in tale fascia fermo restando che la 

rumorosità non può superare i limiti ammessi nella zona di classe superiore, in nessun caso 

può essere tollerato un livello di rumorosità notturna superiore a 60 dB(A) al perimetro di 

abitazioni eventualmente ivi esistenti. 

 

Per quanto riguarda la zona ricadente in classe V sono previsti per il periodo diurno, un 

Valore limite assoluto di immissione di Leq(A) pari a 70 dB(A), un Valore limite assoluto di 

emissione di Leq(A) pari a 60 dB(A) ed un limite differenziale di immissione pari a 5 dB(A); 

per il periodo notturno un Valore limite assoluto di immissione di Leq(A) pari a 60 dB(A), un 

Valore limite assoluto di emissione di Leq(A) pari a 55 dB(A) ed un limite differenziale di 

immissione pari a 3 dB(A). 
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2.4) Individuazione principali sorgenti di rumore  

 

Le principali sorgenti sonore relative all’ attività della Cromaplast S.r.l., in grado di 

influenzare il clima acustico esterno sono identificabili come: 

 

- traffico veicolare circolante internamente all’ area aziendale  

- impianti di aspirazione  

- centrale termica 

- compressori  

- Reparti produzione (galvanica, magazzino e selezione e aggancio) 

- impianto di depurazione 

 

Tali sorgenti hanno funzionamento continuo nel periodo diurno e notturno, fatta eccezione 

per il traffico veicolare circolante all’interno dell’attività e le lavorazioni legate alla linea del 

cromo che erano presenti esclusivamente nel periodo diurno. Anche altre attività ordinarie 

eseguite all’esterno sono effettuate unicamente nel periodo diurno quali manutenzioni 

all’impianto di depurazione, movimentazioni esterne, spedizioni.  
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3) RILEVAZIONI FONOMETRICHE  

 
Le posizioni di misura (diurno e notturno) per la verifica del rispetto dei limiti presso i ricettori 

quelli riportati nella figura sotto. 

 

 

 

 

 

 

2 5 

R2 

 

R1 

R4 

3 6 

1 4 
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3.1) Posizione di misura 1 (Diurno) 

 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Tipologia Leq  
[dB(A)] 

Periodo 
di misura 

 
1 

(Presso 

Ricettore 

R1) 

Sorgenti 
interne 

 
traffico veicolare e carrelli elevatori  
circolanti internamente all’area 
aziendale  
impianti di aspirazione  
compressori  
 
Reparto produzione galvanica in 
attività: 
-Linea chimica di preparazione 
fondo A1 
-Linea galvanica di cromatura A2 
-Forno di asciugatura pezzi 
-Linea chimica e galvanica 2004 
 
Reparto magazzino in attività  
Reparto selezione e aggancio in 
attività  
 
impianto di depurazione 
 

 

Rumore 

ambientale 

 

54,5 

 

Diurno 

Sorgenti 
esterne 

 
  
 

- Traffico veicolare 
- Attività Ditte limitrofe 
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Secondo quanto previsto dal D.M. l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 
 
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

 
 
 
LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 

 
 
 
Il risultato viene inoltre arrotondato a 0,5 dB(A) 
Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

 

 

LC1 = 54,5 + 0 + 0 + 0 + 0 = 54,5 dB(A) 
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3.2) Posizione di misura 2 (Diurno) 
 

 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Tipologia Leq  
[dB(A)] 

Periodo 
di misura 

 
2  

(Presso 

Ricettore 

R2) 

Sorgenti 
interne 

 
traffico veicolare e carrelli elevatori  
circolanti internamente all’area 
aziendale  
impianti di aspirazione  
compressori  
 
Reparto produzione galvanica in 
attività: 
-Linea chimica di preparazione 
fondo A1 
-Linea galvanica di cromatura A2 
-Forno di asciugatura pezzi 
-Linea chimica e galvanica 2004 
 
Reparto magazzino in attività  
Reparto selezione e aggancio in 
attività  
 
impianto di depurazione 
 

 

Rumore 

ambientale 
 

52,3 

 

Diurno 

Sorgenti 
esterne 

 
  
 

- Traffico veicolare 
- Attività Ditte limitrofe 
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Secondo quanto previsto dal D.M. l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 
 
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

 
 
 
 
LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 

 
 
Il risultato viene inoltre arrotondato a 0,5 dB(A) 
 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

 

LC2 = 52,3 + 0 + 0 + 0 + 0 = 52,5 dB(A) 
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3.3) Posizione di misura 3 (Diurno) 
 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Tipologia Leq  
[dB(A)] 

Periodo 
di misura 

 
3 

(Presso 

Ricettore 

R3) 

Sorgenti 
interne 

 
traffico veicolare e carrelli elevatori  
circolanti internamente all’area 
aziendale  
impianti di aspirazione  
compressori  
 
Reparto produzione galvanica in 
attività: 
-Linea chimica di preparazione 
fondo A1 
-Linea galvanica di cromatura A2 
-Forno di asciugatura pezzi 
-Linea chimica e galvanica 2004 
 
Reparto magazzino in attività  
Reparto selezione e aggancio in 
attività  
 
impianto di depurazione 
 

 

Rumore 

ambientale 
 

64,6 

 

Diurno 

Sorgenti 
esterne 

 
  
 

- Traffico veicolare 
- Attività Ditte limitrofe 
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Secondo quanto previsto dal D.M. l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 
 
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

 
 
 
 
LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 

 

Il risultato viene inoltre arrotondato a 0,5 dB(A) 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

 

LC3 = 64,6 + 0 + 0 + 0 + 0 = 64,5 dB(A) 
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3.4) Posizione di misura 4 (Notturno) 
 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Tipologia Leq  
[dB(A)] 

Periodo 
di misura 

 
4 A 

(Presso 

Ricettore 

R1) 

Sorgenti 
interne 

 
impianti di aspirazione  
compressori  
 
Reparto produzione galvanica in 
attività: 
-Linea chimica di preparazione 
fondo A1 
-Forno di asciugatura pezzi 
-Linea chimica e galvanica 2004 
 
Reparto selezione e aggancio in 
attività  
 
impianto di depurazione (con 
impianto in modalità di 
funzionamento automatico e in 
assenza di qualsiasi attività di 
manutenzione) 

Rumore 

ambientale 
 

52,7 

 

Notturno 

Sorgenti 
esterne 

 
  
 

- Traffico veicolare 
- Attività Ditte limitrofe 

 
4 R 

(Presso 
Ricettore 

R1) 
Sorgenti 
esterne 

 
  
 

- Traffico veicolare 
- Attività Ditte limitrofe 

 
 

 

Rumore 

residuo 
52,5 Notturno 
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Secondo quanto previsto dal D.M. l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

 
LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 

 

Il risultato viene inoltre arrotondato a 0,5 dB(A) 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

LC4A = 52,7 + 0 + 0 + 0 + 0 = 53,0 dB(A) 
 
LC4R = 52,5 + 0 + 0 + 0 + 0 = 52,5 dB(A) 
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3.5) Posizione di misura 5 (Notturno) 
 

 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Tipologia Leq  
[dB(A)] 

Periodo 
di misura 

 
5 

(Presso 

Ricettore 

R2) 

Sorgenti 
interne 

 
impianti di aspirazione  
compressori  
 
Reparto produzione galvanica in 
attività: 
-Linea chimica di preparazione 
fondo A1 
-Forno di asciugatura pezzi 
-Linea chimica e galvanica 2004 
 
Reparto magazzino in attività  
Reparto selezione e aggancio in 
attività  
 
impianto di depurazione 

Rumore 

ambientale 
 

45,4  

 

Notturno 

Sorgenti 
esterne 

 
- Traffico veicolare 

- Attività Ditte limitrofe 
 

 
 

Secondo quanto previsto dal D.M. l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 

LC = LA + KI + KT + KB + KP 
 

 
LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

Il risultato viene inoltre arrotondato a 0,5 dB(A) 

 

 

LC5 = 45,4+ 0 + 0 + 0 + 0 = 45,5 dB(A) 
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3.6) Posizione di misura 6 (notturno) 
 

 
 

Posizione 
di misura 

Caratterizzazione Sorgenti Significative Tipologia Leq  
[dB(A)] 

Periodo 
di misura 

 
6 

(Presso 

Ricettore 

R3) 

Sorgenti 
interne 

 
impianti di aspirazione  
compressori  
 
Reparto produzione galvanica in 
attività: 
-Linea chimica di preparazione 
fondo A1 
-Forno di asciugatura pezzi 
-Linea chimica e galvanica 2004 
 
Reparto magazzino in attività  
Reparto selezione e aggancio in 
attività  
 
impianto di depurazione 
 

 

Rumore 

ambientale 
 

60,0 

 

Notturno 

Sorgenti 
esterne 

 
- Traffico veicolare 

- Attività Ditte limitrofe 
 

 
 

 

Secondo quanto previsto dal D.M. l6 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico) si è quindi proceduto al calcolo del cosiddetto  livello di rumore 
corretto (LC) definito dalla relazione:  
 
 

LC7 = LA + KI + KT + KB + KP 
 

 
LA= livello di rumore ambientale misurato (dBA) 
KI=  Fattore correttivo per la presenza di Componenti impulsive (dBA) 
KT= Fattore correttivo per la presenza di Componenti tonali (dBA) 
KB= Fattore correttivo per la presenza di Componenti bassa frequenza  (dBA) 
KP= Fattore correttivo per la presenza di rumore a tempo parziale(dBA) 

 

 

Dall’applicazione di tale formula si ricava che: 

 

Il risultato viene inoltre arrotondato a 0,5 dB(A) 

 

LC6 = 50,6+ 0 + 0 + 0 + 0 = 50,5 dB(A) 
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4)VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI 

 
4.1) RISPETTO DEL LIMITE ASSOLTO DI IMMISSIONE E DI EMISSIONE 
 
Per la verifica del rispetto del valore limite di immissione assoluto e di emissione diurno si 

deve considerare i seguenti punti di rilievo presso i ricettori. 

 

 

 

Posizione 
di misura 

Leq(A) 
[dB(A)] 

valore 
limite di 

immissione 
assoluto 
[dB(A)] 

valore 
limite di 

emissione 
[dB(A)] 

Ricettore  Periodo di 
riferimento 

1 54,5 70 65 R1  Diurno 

2 52,5 70 65 R2  Diurno 

3 64,6 70 65 R3  Diurno 

4 53,0 60 60 R1  Notturno 

5 45,5 60 60 R2  Notturno 

6 50,5 70 65 R3  Notturno 

 
 

Dalle misurazioni effettuate si osserva il rispetto del valore limite di immissione assoluto e di 

emissione. 
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 4.2) RISPETTO DEL LIMITE DI IMMISSIONE DIFFERENZIALE  

 
Si è verificato il rispetto del valore limite differenziale per il ricettore R1 ed R2, per i rimanenti 

ricettori limite differenziale non è applicabile in quanto i ricettori ricadono in area nella quale 

valgono i limiti della Classe VI.  

 

Il livello di rumore ambientale, dove la quota emessa dalla sorgente indagata risulta costante 

per l’intero periodo di riferimento notturno, è stato calcolato all’interno del ricettore sensibile. 

 
Per l’attenuazione del rumore a finestre aperte si è preso in considerazione la pubblicazione 

di G. Iannace e L. Maffei – Attenuazione del rumore ambientale attraverso una finestra 

aperta DETEC – Facoltà di Ingegneria – Università di Napoli “Federico II”. 

In tale pubblicazione si è osservato che su un vasto campione di finestre l’attenuazione 

media dovuta del rumore misurato in facciata, all’ interno di un ambiente abitativo risulta pari 

a 6 dB(A). 

 

Ricettore 
sensibile 

TR 

Residuo 
[dB(A)] 

Residuo 
interno 

al 
ricettore 
[dB(A)] 

 

Ambientale 
[dB(A)] 

 
Ambientale 
interno al 
ricettore 
[dB(A)] 

Valore 
differenziale 

[dB(A)] 
Valore limite 
Differenziale 

[dB(A)] 

R1 diurno / / 54,5 48,5 N.a.* 5 

R1 notturno 52,5 46,5 53,0 47,0 0,5 3 

R2 diurno / / 52,5 46,5 N.a.* 5 

R2 notturno / / 45,5 39,5 N.a.* 3 

 
 
Dalle misurazioni effettuate si osserva il rispetto del valore limite differenziale, lo stesso 

infatti presso il ricettore R2 ed R1 (limitatamente al periodo diurno) non trova applicabilità in 

quanto il livello ambientale a finestre aperte all’ interno al ricettore risulta inferiore a 50 dB(A) 

nel periodo diurno e 40 dB(A) nel peridio notturno. 
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5) CONCLUSIONI 

 

Considerando la tipologia e le modalità delle lavorazioni svolte, i confini di proprietà, natura 

e dimensioni degli ostacoli sui percorsi di propagazione del rumore verso i ricettori, distanze 

con gli altri insediamenti ed il tipo di zona in cui è individuata la Ditta, si è valutato che 

vengono rispettati i limiti di immissione, emissione e differenziale previsti nel periodo di 

riferimento Diurno e Notturno per tali aree dalla zonizzazione acustica approvata dal 

Comune di Valdagno. 

 

 

Le caratteristiche e le modalità di svolgimento dell’attività in oggetto, sono quelle indicate 

dalla Ditta stessa; qualsiasi variazione non è, di conseguenza, oggetto della presente 

relazione.   

 

Valdagno, 25 Novembre 2023 

 

 

 

Il TCA -Tecnico Competente in acustica 

(N° Iscrizione Enteca 11636) 

  

 

Lora Matteo 
 
 

 



  Allegato 1 

 R1 R2     R3 

 

 

     Ditta 

 



       Allegato 2 

 

  



       Allegato 2 

 



  Allegato 3 

Ricettore R1 ambientale Diurno 

 

Storia temporale del livello sonoro: Livelli misurati 

 

 

 
 

  
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 

 

 

 

 
 

MY_LOC    Leq 1s  A  Sorgente :ambientale dB dBMER 22/11/23 14h59m33 MER 22/11/23 15h59m37 46.1

ambientale

40

45

50

55

60

65

70

15h00 15h05 15h10 15h15 15h20 15h25 15h30 15h35 15h40 15h45 15h50 15h55

File Amb diurno
Ubicazione MY_LOC
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 22/11/23 14:59:34:000
Fine 22/11/23 15:59:37:000

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax complessivo

Sorgente dB dB dB h:m:s:ms
ambientale 54,5 44,5 68,5 01:00:03:000

MY_LOC [medio] Hz dB (Lin)1 k 47.4
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8 16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Decreto 16 marzo 1998
File Amb diurno
Ubicazione MY_LOC
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 22/11/23 14:59:34:000
Fine 22/11/23 15:59:37:000
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Conteggio impulsi 3
Frequenza di ripetizione 2,9 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 10 
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 54,5 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 54,5 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 54,5 dBA



  Allegato 3 

Ricettore R1 ambientale Notturno 

 

 

  

Storia temporale del livello sonoro: Livelli misurati 

 

 

 
 

  
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 

 

 

 

 
 

MY_LOC    Leq 500ms  A  Sorgente :ambientale dB dBGIO 23/11/23 02h05m03s000 51.0 GIO 23/11/23 02h35m01s500 51.5
MY_LOC    Leq 500ms  A  Sorgente :disturbo dB dBGIO 23/11/23 02h05m03s000 GIO 23/11/23 02h35m01s500

ambientale disturbo
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02h10 02h15 02h20 02h25 02h30 02h35

File Amb N
Ubicazione MY_LOC
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 02:05:03:000
Fine 23/11/23 02:35:01:500

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax complessivo

Sorgente dB dB dB h:m:s:ms
ambientale 52,7 49,6 73,1 00:29:58:500

MY_LOC [medio] Hz dB (Lin)6.3 44.1
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Decreto 16 marzo 1998
File Amb N
Ubicazione MY_LOC
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 02:05:03:000
Fine 23/11/23 02:35:01:500
Tempo di riferimento Notturno (tra le h 22:00 e le h 6:00)
Componenti impulsive
Conteggio impulsi 0
Frequenza di ripetizione 0,0 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 2 impulsi / ora
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale LA 52,7 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 52,7 dBA



  Allegato 3 

Ricettore R1 residuo Notturno 

 

  

Storia temporale del livello sonoro: Livelli misurati 

 

 

 
 

  
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 

 

 

 

 
 

MY_LOC    Leq 100ms  A dB dBGIO 23/11/23 04h10m00s900 49.5 GIO 23/11/23 04h25m28s900 55.0

residuo Non codificato

Commento
Sorgente

40

45

50

55

60

65

70

75

80

04h12 04h14 04h16 04h18 04h20 04h22 04h24

File Residuo N
Ubicazione MY_LOC
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 04:10:02:000
Fine 23/11/23 04:25:28:900

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax complessivo

Sorgente dB dB dB h:m:s:ms
residuo 52,5 46,4 73,5 00:15:26:900

MY_LOC [medio] Hz dB (Lin)6.3 47.2
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File Residuo N
Ubicazione MY_LOC
Sorgente residuo
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 23/11/23 04:10:02:000
Fine 23/11/23 04:25:28:900
Tempo di riferimento Notturno (tra le h 22:00 e le h 6:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale LA 52,5 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 52,5 dBA



  Allegato 3 

Ricettore R2 ambientale Diurno 

 

 

 

  

Storia temporale del livello sonoro: Livelli misurati 
 

 
 

 

 
 

  
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 

 

 

 

 
 

#360    Leq 100ms  A dB dBMER 22/11/23 14h58m30s000 50.6 MER 22/11/23 15h29m28s000 51.9

ambientale Non codificato

Sorgente
Spettro
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15h00 15h05 15h10 15h15 15h20 15h25

File Amb D R nord
Ubicazione #360
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 22/11/23 14:58:30:000
Fine 22/11/23 15:29:28:100

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax complessivo

Sorgente dB dB dB h:m:s:ms
ambientale 53,3 48,3 70,8 00:30:58:100

#360 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], PWR) 12.5 34.7
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File Amb D R nord
Ubicazione #360
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 22/11/23 14:58:30:000
Fine 22/11/23 15:29:28:100
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 53,3 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 53,3 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 53,3 dBA



  Allegato 3 

Ricettore R2 ambientale Notturno 

 

 

 

Storia temporale del livello sonoro: Livelli misurati 
 

 
 

 

 
 

  
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 

 

 

 

 
 

#360    Leq 100ms  A dB dBMER 22/11/23 23h22m27s000 44.0 GIO 23/11/23 00h03m50s300 43.8

ambientale Non codificato

Sorgente
Spettro

40
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23h25 23h30 23h35 23h40 23h45 23h50 23h55 00h00

File Amb N R nord
Ubicazione #360
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 22/11/23 23:22:27:000
Fine 23/11/23 00:03:50:400

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax complessivo

Sorgente dB dB dB h:m:s:ms
ambientale 45,4 42,1 63,6 00:41:23:400

#360 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], PWR) 12.5 36.0
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File Amb N R nord
Ubicazione #360
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 22/11/23 23:22:27:000
Fine 23/11/23 00:03:50:400
Tempo di riferimento Notturno (tra le h 22:00 e le h 6:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale LA 45,4 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 45,4 dBA



  Allegato 3 

Ricettore R3 ambientale Diurno 

 

 

  

Storia temporale del livello sonoro: Livelli misurati 
 

 
 

 

 
 

  
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 

 

 

 

 
 

 

#360    Leq 100ms  A dB dBMER 22/11/23 14h23m16s000 63.0 MER 22/11/23 14h53m22s900 66.3

ambientale Non codificato

Sorgente
Spettro
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File dBTrait1
Ubicazione #360
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 22/11/23 14:23:16:000
Fine 22/11/23 14:53:23:000

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax complessivo

Sorgente dB dB dB h:m:s:ms
ambientale 64,6 61,7 76,8 00:30:07:000

#360 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], PWR) 12.5 44.9
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File dBTrait1
Ubicazione #360
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 22/11/23 14:23:16:000
Fine 22/11/23 14:53:23:000
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Conteggio impulsi 0
Frequenza di ripetizione 0,0 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 10 
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 64,6 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 64,6 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 64,6 dBA



  Allegato 3 

Ricettore R3 ambientale Notturno 

 

 

Storia temporale del livello sonoro: Livelli misurati 
 

 
 

 

 
 

  
Spettro medio del rumore in terzi di ottava: Verifica presenza componenti Tonali e impulsive: 

 

 

 

 
 

 

#360    Leq 100ms  A dB dBMER 22/11/23 22h58m25s800 61.4 MER 22/11/23 23h20m03s400 58.3

ambientale Non codificato

Sorgente
Spettro
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23h00 23h02 23h04 23h06 23h08 23h10 23h12 23h14 23h16 23h18 23h20

File dBTrait1 notte
Ubicazione #360
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 22/11/23 22:58:25:800
Fine 22/11/23 23:20:03:400

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax complessivo

Sorgente dB dB dB h:m:s:ms
ambientale 60,0 57,1 74,0 00:21:37:600

#360 Hz;(dB[2.000e-05 Pa], PWR) 12.5 57.7
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File dBTrait1 notte
Ubicazione #360
Sorgente ambientale
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 22/11/23 22:58:25:800
Fine 22/11/23 23:20:03:400
Tempo di riferimento Notturno (tra le h 22:00 e le h 6:00)
Componenti impulsive
Conteggio impulsi 0
Frequenza di ripetizione 0,0 impulsi / ora
Ripetitività autorizzata 2 impulsi / ora
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale LA 60,0 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 60,0 dBA



 Allegato 4 

 

 

 
  



 Allegato 4 

 

 



 Allegato 4 

 

 



 Allegato 4 

 

 



 Allegato 4 

 

 
 



 Allegato 4 

 

 
 



 Allegato 4 

 

 


	Allegato 2: Lay-out Ditta
	1) PREMESSA
	2) VALUTAZIONE DELLA RUMOROSITÀ
	3) RILEVAZIONI FONOMETRICHE
	4)VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI
	4.2) RISPETTO DEL LIMITE DI IMMISSIONE DIFFERENZIALE
	5) CONCLUSIONI

